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Principali coltivazioni legnose agrarie 

Anno 2007 
 
 

L’Istat rende disponibili i più importanti risultati della rilevazione 
campionaria sulle principali coltivazioni legnose agrarie con riferimento 
all’annata agraria 1° novembre 2006 – 31 ottobre 2007. L’indagine, 
condotta in conformità ai criteri previsti dalla direttiva 2001/109/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 dicembre 2001, rileva ogni 
cinque anni la consistenza degli impianti relativi alle principali specie 
agrofrutticole e al loro potenziale produttivo. Le specie frutticole e 
agrumicole oggetto di indagine sono il melo, il pero, il pesco, la 
nettarina, l’albicocco, l’arancio, il limone e gli agrumi a piccoli frutti1. 
Per ciascun impianto la rilevazione osserva la varietà delle singole 
specie, l’anno d’impianto, la superficie investita e il numero di piante. 
Per la metodologia delle rilevazioni si rimanda alla nota informativa.  
 
Principali risultati dell’indagine 
 
Nel 2007 la superficie complessivamente investita nelle specie 
agrofrutticola oggetto di rilevazione, risulta pari a 279.120 ettari, con una 
riduzione di 24.282 ettari (-8%) rispetto alla consistenza osservata 
nell’anno 2002.  
Con 73.786 ettari (pari al 26,4% del complesso della superficie investita 
a frutticoltura) l’arancio rimane la coltivazione agrofrutticola con la 
maggiore superficie investita. Seguono il pesco e nettarina con 63.754 
ettari (22,8%), il melo con 55.225 ettari (19,8%), il pero con 32.075 ettari 
(11,5%), gli agrumi a piccoli frutti con 21.998 ettari (7,9%), il limone 
con 16.634 ettari (6,0%) e, infine, l’albicocco con 15.649 ettari (5,6%). 

 
 
Consistenza della superficie agrofrutticola negli ultimi dieci anni 

 
La contrazione della superficie investita nelle coltivazioni legnose 
agrarie, registrata tra il 2002 e il 2007, conferma una tendenza di lungo 
periodo già osservata nel corso degli anni Novanta (Tabella 1). 
Confrontando i dati del 1997 con quelli dell’ultima indagine, si registra 
una diminuzione della superficie complessiva pari al 34,4%; la 
contrazione risulta particolarmente accentuata per la coltivazione del 
limone (-47,1%) degli agrumi a piccoli frutti (-42,1%), del pero e del 
pesco e nettarina (-37,7% per entrambe le specie) e dell’arancio               
(-34,1%), mentre durante gli ultimi cinque anni (2002-2007) la tendenza 
alla flessione della superficie investita risulta più accentuata per gli 
agrumi a piccolo frutto (-22,5%), il pero (-16,5%) e il pesco e nettarina    
(-12,8%). 
Tuttavia, nel corso degli ultimi dieci anni, continuano a prevalere le 
superfici investite ad arancio e quelle a pesco e nettarina. 
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Grafico 1 - Superficie investita per specie agrofrutticola - Anno 2007 
(distribuzione percentuale)
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Distribuzione regionale delle superfici agrofrutticole 
 
La regione che presenta la maggior superficie frutticola è la Sicilia con 69.543 ettari (pari al 24,9% del 
totale nazionale), seguita dall’Emilia-Romagna con 50.908 ettari (18,2%), dalla Calabria con 33.574 
ettari (12%) e dal Trentino-Alto Adige con 28.823 ettari (10,3%): queste regioni da sole assorbono i 
due terzi dell’intera superficie agrofrutticola del Paese (Tabella 2). 
Per quanto riguarda le varie specie, i dati del 2007 confermano la particolare concentrazione del melo 
nel Trentino-Alto Adige con 28.541 ettari (51,7% dell’intera superficie nazionale coltivata a melo) e 
un incremento del 2,6% rispetto al 2002. Seguono a distanza il Veneto con 6.943 ettari (12,6%) e il 
Piemonte con 5.688 ettari (10,3%), per i quali si registra un aumento, rispettivamente del 3,7% e del 
33,5% rispetto al 2002. 
La coltivazione del pero presenta una forte concentrazione in Emilia–Romagna con 20.363 ettari 
(63,5% della superficie nazionale destinata a questa specie).  
La coltivazione del pesco e nettarina è particolarmente diffusa in Emilia-Romagna (34,6%), in 
Campania (13,9%) e in Piemonte (11,2%). 
L’albicocco è coltura molto praticata in Campania (28,5% del totale nazionale) e in Emilia-Romagna 
(28%), ma si registrano superfici consistenti anche in Basilicata (21,5%).  
La Sicilia e la Calabria sono tradizionalmente le principali regioni dedite alla coltivazione degli 
agrumi. L’arancio, con più di 73 mila ettari copre la maggior quota di superficie coltivata tra le specie 

Tabella 1 - Superficie investita per specie agrofrutticola - Anni 1997, 2000, 2002 e 2007 (superficie in ettari)

1997 2000 2002 2007 1997 2000 2002 2007 2007/1997 2007/2000 2007/2002

Melo 71.841 63.456 54.283 55.225 16,9 19,0 17,9 19,8 -23,1 -13,0 1,7
Pero 51.458 43.927 38.419 32.075 12,1 13,1 12,7 11,5 -37,7 -27,0 -16,5
Pesco e Nettarina 102.279 81.579 73.090 63.754 24,0 24,4 24,1 22,8 -37,7 -21,8 -12,8
Albicocco 18.673 17.734 15.574 15.649 4,4 5,3 5,1 5,6 -16,2 -11,8 0,5
Arancio 111.939 80.464 76.042 73.786 26,3 24,0 25,1 26,4 -34,1 -8,3 -3,0
Limone 31.452 18.308 17.620 16.634 7,4 5,5 5,8 6,0 -47,1 -9,1 -5,6
Agrumi a piccoli frutti 38.002 29.103 28.374 21.998 8,9 8,7 9,4 7,9 -42,1 -24,4 -22,5

TOTALE 425.644 334.571 303.402 279.120 100,0 100,0 100,0 100,0 -34,4 -16,6 -8,0

Valori assoluti Composizione  % Variazioni %
SPECIE
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Tabella 2 - Superficie investita per specie e regione - Anni 2002 e 2007 (superficie in ettari)

Superficie 
investita

Compo-  
sizione %

Superficie 
investita

Compo-  
sizione %

Superficie 
investita

Compo-  
sizione %

Superficie 
investita

Compo-  
sizione %

Piemonte 4.261 7,9 5.688 10,3 33,5 1.395 3,6 850 2,7 -39,0
Valle d'Aosta-Vallée d'Aoste 239 0,4 197 0,4 -17,3 11 0,0 1 0,0 -90,4
Lombardia 1.583 2,9 1.535 2,8 -3,0 1.046 2,7 1.311 4,1 25,4
Trentino-Alto Adige 27.817 51,2 28.541 51,7 2,6 86 0,2 136 0,4 57,3
Bolzano-Bozen 16.724 30,8 18.471 33,4 10,4 60 0,2 101 0,3 68,0
Trento 11.093 20,4 10.070 18,2 -9,2 27 0,1 35 0,1 33,1
Veneto 6.697 12,3 6.943 12,6 3,7 4.148 10,8 3.890 12,1 -6,2
Friuli-Venezia Giulia 1.336 2,5 1.317 2,4 -1,4 249 0,6 292 0,9 17,1
Liguria 120 0,2 43 0,1 -64,2 71 0,2 26 0,1 -62,8
Emilia Romagna 4.969 9,2 4.085 7,4 -17,8 25.831 67,2 20.363 63,5 -21,2
Toscana 1.028 1,9 1.064 1,9 3,5 601 1,6 484 1,5 -19,4
Umbria 271 0,5 263 0,5 -2,8 90 0,2 72 0,2 -20,3
Marche 538 1,0 295 0,5 -45,1 218 0,6 94 0,3 -57,0
Lazio 365 0,7 467 0,8 27,9 161 0,4 164 0,5 1,9
Abruzzo 340 0,6 327 0,6 -3,9 94 0,2 135 0,4 44,3
Molise 119 0,2 71 0,1 -40,4 31 0,1 12 0,0 -59,5
Campania 1.650 3,0 1.968 3,6 19,3 657 1,7 519 1,6 -21,0
Puglia 193 0,4 128 0,2 -33,6 274 0,7 204 0,6 -25,5
Basilicata 406 0,7 350 0,6 -13,8 296 0,8 333 1,0 12,3
Calabria 748 1,4 542 1,0 -27,6 426 1,1 407 1,3 -4,3
Sicilia 1.012 1,9 862 1,6 -14,7 2.220 5,8 2.319 7,2 4,5
Sardegna 591 1,1 538 1,0 -8,9 516 1,3 463 1,4 -10,4
ITALIA 54.283 100,0 55.225 100,0 1,7 38.419 100,0 32.075 100,0 -16,5

Piemonte 6.189     8,5 7.117     11,2 15,0 765        4,9 370         2,4 -51,7
Valle d'Aosta-Vallée d'Aoste 6            0,0 1          0,0 -83,5 2          0,0 1             0,0 -18,8
Lombardia 691        0,9 693        1,1 0,4 61          0,4 38           0,2 -37,5
Trentino-Alto Adige 16          0,0 4           0,0 -75,7 42          0,3 143         0,9 242,4
Bolzano-Bozen 3           0,0 -            -          -100,0 36          0,2 137         0,9 284,0
Trento 13         0,0 4           0,0 -70,1 6            0,0 6             0,0 -5,3
Veneto 5.102     7,0 4.316     6,8 -15,4 579        3,7 285         1,8 -50,8
Friuli-Venezia Giulia 275        0,4 313        0,5 13,9 12          0,1 10           0,1 -10,8
Liguria 227        0,3 116        0,2 -49,1 130        0,8 87           0,6 -33,2
Emilia Romagna 26.961   36,9 22.074   34,6 -18,1 4.541     29,2 4.386      28,0 -3,4
Toscana 1.347     1,8 1.066     1,7 -20,9 282        1,8 237         1,5 -15,8
Umbria 115        0,2 98         0,2 -15,3 15          0,1 33           0,2 113,2
Marche 1.223     1,7 777        1,2 -36,4 354        2,3 154         1,0 -56,5
Lazio 2.451     3,4 1.758     2,8 -28,3 150        1,0 167         1,1 11,5
Abruzzo 2.040     2,8 1.612     2,5 -21,0 114        0,7 135         0,9 18,5
Molise 790        1,1 550        0,9 -30,4 118        0,8 104         0,7 -12,5
Campania 10.376   14,2 8.893     13,9 -14,3 4.339     27,9 4.452      28,5 2,6
Puglia 2.758     3,8 1.789     2,8 -35,1 357        2,3 421         2,7 18,0
Basilicata 3.769     5,2 3.519     5,5 -6,6 2.698     17,3 3.364      21,5 24,6
Calabria 3.663     5,0 3.051     4,8 -16,7 323        2,1 558         3,6 72,7
Sicilia 3.901     5,3 4.696     7,4 20,4 437        2,8 489         3,1 11,9
Sardegna 1.191     1,6 1.312     2,1 10,1 255        1,6 216         1,4 -15,3
ITALIA 73.090   100,0 63.754   100,0 -12,8 15.574   100,0 15.649    100,0 0,5

REGIONI

2007

MELO

PESCO E NETTARINA

Variazione 
% 

2007/2002

20072002 2002

PERO

ALBICOCCO

Variazione 
% 

2007/2002

agrofrutticole considerate; in Sicilia, dove è concentrato il 59,3% delle superfici impiantate ad arancio, 
si registra però una diminuzione del 6,3% negli ultimi cinque anni.  
Rispetto al 2002, in Sicilia e in Calabria si registra anche una forte contrazione della superficie 
investita negli agrumi a piccoli frutti (rispettivamente -50,3% e -22,4%). 
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Tabella 2 segue   - Superficie investita per specie e regione - Anni 2002 e 2007 (superficie in ettari)

Superficie 
investita

Compo-  
sizione %

Superficie 
investita

Compo-  
sizione %

Superficie 
investita

Compo-  
sizione %

Superficie 
investita

Compo-  
sizione %

Piemonte - - - - - - - .. 0,0 -
Valle d'Aosta-Vallée d'Aoste - - - - - - - - - -
Lombardia - - - - - - - - - -
Trentino-Alto Adige - - - - - - - - - -
Bolzano-Bozen - - - - - - - - - -
Trento - - - - - - - - - -
Veneto 5            0,0 -            - -100,0 - - - - -
Friuli-Venezia Giulia - - - - - - - - - -
Liguria 11          0,0 7           0,0 -36,6 30          0,2 17           0,1 -42,5
Emilia Romagna - - - - - - - - - -
Toscana -             - 7           0,0 100,0 - - .. 0,0 -
Umbria - - - - - - - - - -
Marche - - - - - - - - - -
Lazio 269        0,4 399        0,5 48,7 58          0,3 82           0,5 42,2
Abruzzo .. 0,0 178        0,2 100,0 - - -              - -
Molise 15          0,0 9           0,0 -39,2 - - - - -
Campania 910        1,2 689        0,9 -24,3 1.167     6,6 955         5,7 -18,2
Puglia 3.869     5,1 3.463     4,7 -10,5 226        1,3 147         0,9 -35,2
Basilicata 5.419     7,1 4.641     6,3 -14,4 33          0,2 40           0,2 20,6
Calabria 15.747   20,7 17.274   23,4 9,7 642        3,6 967         5,8 50,6
Sicilia 46.681   61,4 43.731   59,3 -6,3 15.308   86,9 14.339    86,2 -6,3
Sardegna 3.116     4,1 3.387     4,6 8,7 156        0,9 87           0,5 -44,4
ITALIA 76.042   100,0 73.786   100,0 -3,0 17.620   100,0 16.634    100,0 -5,6

Piemonte - - - - - 12.609 4,2 14.024    5,0 11,2
Valle d'Aosta-Vallée d'Aoste - - - - - 258 0,1 201         0,1 -22,1
Lombardia - - - - - 3.381 1,1 3.578      1,3 5,8
Trentino-Alto Adige - - - - - 27.961 9,2 28.823 10,3 3,1
Bolzano-Bozen - - - - - 16.823   5,5 18.709    6,7 11,2
Trento - - - - - 11.138   3,7 10.115    3,6 -9,2
Veneto - - - - - 16.530 5,4 15.433    5,5 -6,6
Friuli-Venezia Giulia - - - - - 1.872 0,6 1.932      0,7 3,2
Liguria 4            0,0 4           0,0 - 593 0,2 300         0,1 -49,3
Emilia Romagna - - - - - 62.301 20,5 50.908    18,2 -18,3
Toscana - - - - - 3.258 1,1 2.858      1,0 -12,3
Umbria - - - - - 491 0,2 465         0,2 -5,2
Marche - - - - - 2.333 0,8 1.321      0,5 -43,4
Lazio 147        0,5 178        0,8 21,3 3.601 1,2 3.216      1,2 -10,7
Abruzzo - - - - - 2.588 0,9 2.386      0,9 -7,8
Molise - - 9           0,0 - 1.073 0,4 754         0,3 -29,7
Campania 553        1,9 635        2,9 14,8 19.652 6,5 18.112    6,5 -7,8
Puglia 3.874     13,7 4.059     18,5 4,8 11.551 3,8 10.210    3,7 -11,6
Basilicata 2.374     8,4 2.094     9,5 -11,8 14.995 4,9 14.339    5,1 -4,4
Calabria 13.878   48,9 10.774   49,0 -22,4 35.427 11,7 33.574    12,0 -5,2
Sicilia 6.256     22,0 3.107     14,1 -50,3 75.815 25,0 69.543    24,9 -8,3
Sardegna 1.288     4,5 1.138     5,2 -11,6 7.113 2,3 7.140      2,6 0,4
ITALIA 28.374   100,0 21.998   100,0 -22,5 303.402 100,0 279.120  100,0 -8,0

2007

AGRUMI A PICCOLI FRUTTI TOTALE SUPERFICIE AGROFRUTTICOLA

LIMONEARANCIO

REGIONI

2007 Variazione 
% 

2007/2002

2002 2002 Variazione 
% 

2007/2002

 

 
 

Per quanto riguarda la specializzazione produttiva delle diverse regioni2, in Valle d’Aosta e nel 
Trentino Alto Adige la superficie investita risulta coltivata a melo in misura superiore al 98% (Tabella 
3). 
Il pero caratterizza le campagne emiliane (40%), mentre il pesco e nettarina quelle del Molise 
(72,9%) e dell’Abruzzo (67,5%). 
L’arancio e il limone sono le specie più coltivate in Sicilia, (62,9% e 20,6%, rispettivamente) mentre 
gli agrumi a piccoli frutti vengono coltivati sul 39,8% dell’area dedicata a colture agrofrutticole in 
Puglia. 
 

                                                           
2 Calcolata come il rapporto tra la superficie coltivata di ogni singola specie per Regione sulla superficie 
agrofrutticola. 
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Tabella 3 - Superficie investita sul totale superficie agrofrutticola per specie e regione 
                - Anno 2007 (valori percentuali)

REGIONI Melo Pero
Pesco e 

Nettarina
Albicocco Arancio Limone

Altri agrumi 
a piccoli frutti

Totale

Piemonte 40,6 6,1 50,7 2,6 - 0,0 - 100,0
Valle d'Aosta-Vallée d'Aoste 98,3 0,5 0,5 0,7 - - - 100,0
Lombardia 42,9 36,7 19,4 1,1 - - - 100,0
Trentino-Alto Adige 99,0 0,5 0,0 0,5 0,0 0,0 0,0 100,0
Bolzano-Bozen 98,7 0,5 0,0 0,7 - - - 100,0
Trento 99,6 0,4 0,0 0,1 - - - 100,0
Veneto 45,0 25,2 28,0 1,8 - - - 100,0
Friuli-Venezia Giulia 68,1 15,1 16,2 0,5 - - - 100,0
Liguria 14,3 8,8 38,5 29,0 2,4 5,7 1,3 100,0
Emilia Romagna 8,0 40,0 43,4 8,6 - - - 100,0
Toscana 37,2 16,9 37,3 8,3 0,2 0,0 - 100,0
Umbria 56,5 15,5 21,0 7,0 - - - 100,0
Marche 22,4 7,1 58,9 11,7 - - - 100,0
Lazio 14,5 5,1 54,6 5,2 12,4 2,6 5,5 100,0
Abruzzo 13,7 5,7 67,5 5,6 7,5 - - 100,0
Molise 9,4 1,6 72,9 13,7 1,2 - 1,2 100,0
Campania 10,9 2,9 49,1 24,6 3,8 5,3 3,5 100,0
Puglia 1,3 2,0 17,5 4,1 33,9 1,4 39,8 100,0
Basilicata 2,4 2,3 24,5 23,5 32,4 0,3 14,6 100,0
Calabria 1,6 1,2 9,1 1,7 51,5 2,9 32,1 100,0
Sicilia 1,2 3,3 6,8 0,7 62,9 20,6 4,5 100,0
Sardegna 7,5 6,5 18,4 3,0 47,4 1,2 15,9 100,0
ITALIA 19,8 11,5 22,8 5,6 26,4 6,0 7,9 100,0
Nord 68,8 10,1 19,5 1,5 0,0 0,0 0,0 100,0
Centro 10,5 36,0 43,9 8,5 0,7 0,1 0,3 100,0
Mezzogiorno 3,1 2,8 16,3 6,2 47,0 10,6 14,0 100,0  
 
 
Dimensione degli impianti aziendali 
 
La distribuzione delle superfici agrofrutticole per classi di superficie agricola utilizzata (SAU) delle 
aziende coltivatrici mostra una significativa concentrazione nelle tre classi intermedie, comprese tra 
3,00 e 19,99 ettari (Tabella 4). Nel caso del melo in queste tre classi si concentra il 59,2% della 
superficie investita, per il pero la quota è del 47,6%, mentre si attesta al 54,7% nel caso del pesco-
nettarina e al 52,8% per l’albicocco. La concentrazione delle superfici investite è meno pronunciata 
per gli impianti aziendali ad agrumi: le tre classi di SAU citate arrivano a coprire circa il 40% della 
superficie coltivata rispettivamente ad arancio, limone o altri agrumi a piccoli frutti. 
Nelle aziende di piccole e medie dimensioni, per tutte le specie citate, l’incidenza percentuale della 
superficie investita sulla SAU è più alta rispetto a quella delle aziende più grandi. La superficie media 
investita per azienda, invece ha un andamento inverso: aumenta al crescere della dimensione 
aziendale. 
La superficie media investita per azienda è compresa tra un minimo per l’albicocco e il limone (1 
ettaro) e un massimo per il pero (1,9 ettari) e il melo (1,8 ettari) e per tutte le specie tende a crescere 
fortemente con la classe della SAU aziendale. 
Il confronto tra i dati del 2007 e quelli relativi al 2002, per classi di superficie frutticola (Tabella 5), 
mette in luce una tendenza alla diminuzione della superficie investita per quasi tutte le coltivazioni 
considerate, in particolare per gli impianti di dimensioni inferiori ad un ettaro. 
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Totale
Compo-

sizione %
Totale

Compo-
sizione %

Meno di 1,00 3.322 1,2 2.251 4,1 67,8 0,4 849 0,3 220 0,7 26,0 0,2
1,00-2,00 7.099 2,5 3.456 6,3 48,7 0,7 2.452 0,9 555 1,7 22,6 0,3
2,00-3,00 9.761 3,4 4.457 8,1 45,7 1,2 3.888 1,4 928 2,9 23,9 0,6
3,00-5,00 18.466 6,4 9.585 17,4 51,9 2,1 10.025 3,6 2.244 7,0 22,4 0,9
5,00-10,00 40.193 13,9 13.842 25,1 34,4 2,4 30.418 11,0 6.121 19,1 20,1 1,4
10,00-20,00 45.427 15,7 9.221 16,7 20,3 2,8 38.369 13,9 6.889 21,5 18,0 2,5
20,00-30,00 24.729 8,6 3.652 6,6 14,8 3,6 25.560 9,3 3.408 10,6 13,3 3,3
30,00-50,00 30.875 10,7 3.911 7,1 12,7 4,8 35.899 13,0 4.723 14,7 13,2 5,1
50,00-100,00 27.936 9,7 2.619 4,7 9,4 6,5 41.364 15,0 3.838 12,0 9,3 6,2
100,00 e più 80.990 28,0 2.231 4,0 2,8 9,2 87.325 31,6 3.149 9,8 3,6 12,5
Totale 288.799 100,0 55.225 100,0 19,1 1,8 276.149 100,0 32.075 100,0 11,6 1,9

Meno di 1,00 2.236 0,5 924 1,4 41,3 0,3 1.585 1,0 746 4,8 47,1 0,3
1,00-2,00 7.399 1,5 2.276 3,6 30,8 0,4 3.489 2,3 1.059 6,8 30,4 0,4
2,00-3,00 11.531 2,4 3.158 5,0 27,4 0,7 3.544 2,3 834 5,3 23,5 0,6
3,00-5,00 25.245 5,3 6.477 10,2 25,7 1,0 10.103 6,5 1.994 12,7 19,7 0,8
5,00-10,00 71.713 15,0 13.827 21,7 19,3 1,4 22.299 14,4 2.841 18,2 12,7 0,9
10,00-20,00 84.550 17,7 14.525 22,8 17,2 2,4 27.336 17,7 3.428 21,9 12,5 1,7
20,00-30,00 46.478 9,7 6.136 9,6 13,2 3,2 12.414 8,0 1.300 8,3 10,5 2,6
30,00-50,00 53.453 11,2 6.265 9,8 11,7 4,4 20.624 13,4 1.504 9,6 7,3 2,9
50,00-100,00 49.889 10,4 6.134 9,6 12,3 8,2 23.307 15,1 1.194 7,6 5,1 3,7
100,00 e più 125.173 26,2 4.033 6,3 3,2 11,0 29.683 19,2 749 4,8 2,5 5,6
Totale 477.666 100,0 63.754 100,0 13,3 1,6 154.384 100,0 15.649 100,0 10,1 1,0

Meno di 1,00 7.627 2,8 5.372 7,3 70,4 0,4 3.916 5,2 2.722 16,4 69,5 0,4
1,00-2,00 15.017 5,5 8.512 11,5 56,7 0,8 5.203 7,0 2.385 14,3 45,8 0,6
2,00-3,00 15.669 5,8 5.752 7,8 36,7 0,9 3.882 5,2 1.454 8,7 37,5 0,9
3,00-5,00 21.953 8,1 9.240 12,5 42,1 1,6 6.001 8,0 1.803 10,8 30,0 1,2
5,00-10,00 35.299 13,0 11.206 15,2 31,7 2,2 9.163 12,3 2.267 13,6 24,7 1,8
10,00-20,00 37.852 13,9 10.543 14,3 27,9 3,8 10.263 13,8 2.587 15,6 25,2 3,5
20,00-30,00 24.962 9,2 6.906 9,4 27,7 6,8 5.750 7,7 1.095 6,6 19,0 4,8
30,00-50,00 28.734 10,6 5.714 7,7 19,9 7,7 5.668 7,6 717 4,3 12,7 5,0
50,00-100,00 36.222 13,3 6.248 8,5 17,2 12,0 11.066 14,8 733 4,4 6,6 4,5
100,00 e più 48.916 18,0 4.294 5,8 8,8 17,4 13.710 18,4 869 5,2 6,3 13,4
Totale 272.251 100,0 73.786 100,0 27,1 1,6 74.623 100,0 16.634 100,0 22,3 1,0

Meno di 1,00 2.365 1,8 1.075 4,9 45,4 0,3
1,00-2,00 5.647 4,3 2.243 10,2 39,7 0,6
2,00-3,00 5.641 4,3 1.721 7,8 30,5 0,8
3,00-5,00 8.157 6,2 2.208 10,0 27,1 1,1
5,00-10,00 13.456 10,2 3.215 14,6 23,9 1,6
10,00-20,00 16.453 12,5 3.336 15,2 20,3 2,8
20,00-30,00 15.995 12,1 2.303 10,5 14,4 3,5
30,00-50,00 12.634 9,6 1.766 8,0 14,0 5,1
50,00-100,00 21.041 16,0 2.061 9,4 9,8 6,9
100,00 e più 30.260 23,0 2.071 9,4 6,8 12,5
Totale 131.648 100,0 21.998 100,0 16,7 1,3

Tabella 4 - Superficie agricola utilizzata (SAU)  aziendale e superficie investita delle aziende agrofrutticole per 

PESCO E NETTARINA ALBICOCCO

ARANCIO LIMONE

Superficie Agricola 
Utilizzata aziendale

Superficie 
investita

Compo-
sizione 

%

                  specie e classe di SAU  - Anno 2007 (superficie in ettari)

CLASSI DI 
SAU 
AZIENDALE

AGRUMI A PICCOLI FRUTTI

MELO PERO

Compo-
sizione 

%

Incidenza 
% 

superficie 
investita 
sulla SAU

Superficie 
media 

investita 
per 

azienda

Incidenza 
% 

superficie 
investita 
sulla SAU

Superficie 
media 

investita 
per 

azienda

Superficie Agricola 
Utilizzata aziendale

Superficie 
investita
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Tabella 6 - Composizione percentuale della superficie investita per forma di conduzione e specie        

1997 2000 2002 2007 1997 2000 2002 2007 1997 2000 2002 2007

Melo 91,6 92,7 93,7 96,3 8,2 7,1 6,1 3,5 0,2 0,2 0,2 0,2 100,0
Pero 84,4 89,2 89,2 94,6 15,4 10,7 10,7 4,7 - 0,1 0,1 0,7 100,0

Pesco e nettarina 90,4 91,1 91,4 95,8 9,3 8,7 8,1 3,8 0,3 0,2 0,5 0,4 100,0
Albicocco 94,8 93,1 95,0 95,3 5,2 6,8 4,9 3,8 - 0,1 0,1 0,9 100,0
Arancio 82,5 85,3 81,3 91,0 17,4 14,5 18,5 8,3 0,1 0,1 0,2 0,7 100,0
Limone 77,9 86,9 81,1 84,2 21,6 13,0 18,9 15,6 0,4 0,2 0,0 0,3 100,0
Agrumi a piccoli 
frutti 85,4 85,7 84,5 90,9 14,5 14,1 15,4 8,3 0,2 0,2 0,1 0,8 100,0
TOTALE 86,6 89,2 88,0 93,0 13,2 10,7 11,8 6,5 0,2 0,1 0,2 0,5 100,0

Totale

                     agrofrutticola - Anni 1997, 2000, 2002 e 2007 (valori percentuali )

SPECIE
Conduzione diretta del coltivatore

Conduzione con salariati e/o 
compartecipanti

Altre forme di conduzione

 
 

 

 
 

 

 
Forma di conduzione delle aziende agrofrutticole 
 
Nel 2007 il 93% della superficie agrofrutticola è coltivata attraverso la forma di conduzione diretta 
(Tabella 6). La conduzione con salariati interessa il 6,5% della superficie investita a frutticoltura, 
mentre le altre forme di conduzione interessano solo il rimanente 0,5%. 
I dati del 2007 confermano, inoltre, la tendenza, già osservata nel corso degli anni novanta, del 
crescente ricorso alla forma di conduzione diretta per tutte le specie coltivate.  
 

 

 

 

2002 2007
Variazione 

% 
2007/2002

2002 2007
Variazione 

% 
2007/2002

2002 2007
Variazione 

% 
2007/2002

2002 2007
Variazione 

% 
2007/2002

Meno di 1 ettaro 10.025 6.244 -37,7 5.278 2.920 -44,7 9.579 8.797 -8,2 5.085 3.531 -30,6
1,00-5,00 28.106 24.966 -11,2 14.702 12.499 -15,0 34.718 29.905 -13,9 7.173 7.007 -2,3
5,00-10,00 10.164 13.131 29,2 7.938 6.389 -19,5 13.710 10.973 -20,0 1.551 2.651 70,9
10,00-30,00 3.900 7.709 97,7 7.695 6.851 -11,0 10.452 10.313 -1,3 1.503 2.029 35,0
30,00 e più 2.088 3.176 52,1 2.806 3.415 21,7 4.631 3.766 -18,7 262 431 64,3

TOTALE 54.283 55.225 1,7 38.419 32.075 -16,5 73.090 63.754 -12,8 15.574 15.649 0,5

Tabella 5 - Superficie aziendale investita per specie frutticola e classe di superficie nella coltivazione 
                - Anni  2002 e 2007 (superficie in ettari)

CLASSI DI 
SUPERFICIE 
FRUTTICOLA

AlbicoccoMelo Pero Pesco e Nettarina

2002 2007
Variazione 

% 
2007/2002

2002 2007
Variazione 

% 
2007/2002

2002 2007
Variazione % 

2007/2002

Meno di 1 ettaro 15.524 11.309 -27,2 5.848 4.352 -25,6 6.469 3.663 -43,4
1,00-5,00 31.850 29.157 -8,5 7.116 6.391 -10,2 12.446 9.297 -25,3
5,00-10,00 11.384 11.196 -1,6 2.219 2.370 6,8 4.288 3.498 -18,4
10,00-30,00 11.755 15.416 31,1 1.969 2.718 38,0 4.230 4.239 0,2
30,00 e più 5.529 6.708 21,3 468 803 71,6 941 1.300 38,1
TOTALE 76.042 73.786 -3,0 17.620 16.634 -5,6 28.374 21.998 -22,5

Tabella 5 segue  - Superficie aziendale investita per specie agrumicola e classe di superficie nella coltivazione 
                               - Anni  2002 e 2007 (superficie in ettari)

CLASSI DI 
SUPERFICIE 
FRUTTICOLA

Arancio Limone Agrumi a piccoli frutti
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Tabella 7 - Superficie investita per principali varietà - Anni 2002 e 2007 (superficie in ettari)

Variazione  
%

2002 2007 2002 2007 2002/2007

TOTALE 54.283 55.225 100,0 100,0 1,7 9.878
di cui
Golden Delicious e Golden Spur 23.818 22.420 43,9 40,6 -5,9 3.051
Gala Gruppo 6.365 7.962 11,7 14,4 25,1 1.941
Red Delicious Gruppo e Starking 
Delicious 5.158 7.026 9,5 12,7 36,2 1.178

TOTALE 38.419 32.075 100,0 100,0 -16,5 3.530
di cui
Abate Fetel 12.318 12.057 32,1 37,6 -2,1 2.230
William B. C. 6.093 5.361 15,9 16,7 -12,0 425
Conference 5.600 4.116 14,6 12,8 -26,5 201

TOTALE 73.090 63.754 100,0 100,0 -12,8 10.045
di cui
Nettarina Big top 3.082 4.341 4,2 6,8 40,9 868
Pesco Sprincrest 4.191 2.588 5,7 4,1 -38,3 173
Nettarina Stark Red Gold 3.749 2.556 5,1 4,0 -31,8 323

TOTALE 15.574 15.649 100,0 100,0 0,5 2.592
di cui
Pellecchiella 1.343 1.709 8,6 10,9 27,3 49
Vitillo 1.346 1.661 8,6 10,6 23,4 213
Tyrinthos 1.514 1.040 9,7 6,6 -31,3 53

TOTALE 76.042 73.786 100,0 100,0 -3,0 1.481
di cui
Tarocco Comune 24.494 22.239 32,2 30,1 -9,2 87
Navelina 16.018 14.759 21,1 20,0 -7,9 537
Washington Navel 8.031 6.933 10,6 9,4 -13,7 26

TOTALE 17.620 16.634 100,0 100,0 -5,6 295
di cui
Femminello Comune 6.392 5.886 36,3 35,4 -7,9 5
Femminello Siracusano 3.717 4.226 21,1 25,4 13,7 210
Zagara Bianca 2.012 1.709 11,4 10,3 -15,1 16

TOTALE 28.374 21.998 100,0 100,0 -22,5 1.149
di cui
Clementina Comune 17.256 14.018 60,8 63,7 -18,8 312
Mandarino Tardivo di Ciaculli 2.520 1.418 8,9 6,4 -43,7 63
Mandarino Avana 1.628 894 5,7 4,1 -45,1 55

PESCO E NETTARINA

ALBICOCCO

ARANCIO

LIMONE

AGRUMI A PICCOLI FRUTTI

VARIETA'
Valori assoluti Incidenza %

MELO

PERO

Superficie investita 
in nuovi impianti 
(meno di 5 anni)

Varietà coltivate  
 
Riguardo al melo, il gruppo Golden Delicious e Golden Spur (Tabella 7) continua a rappresentare la 
varietà più coltivata (40,6%) anche se, per questo gruppo, si riscontra una variazione percentuale 
negativa del 5,9% rispetto alla precedente indagine, mentre si registra un aumento, sia per il gruppo 
Gala (25,1%) che per il gruppo Red Delicious e Starking Delicious (36,2%). Nella coltivazione del 
pero, le varietà Abate Fetel e William B.C. presentano un’incidenza percentuale superiore a quella 
registrata in passato. Un’incidenza percentuale rilevante si riscontra anche per la varietà Tarocco 
Comune (30,1%) nell’arancio, per la varietà Femminello Comune (35,4%) nel limone e per la 
Clementina Comune (63,7%) negli agrumi a piccolo frutto. La varietà Nettarina Big Top per il pesco e 
nettarina rappresenta solo il 6,8% del totale delle varietà coltivate; la varietà Pellecchiella per 
l’albicocco, invece, rappresenta il 10,9%, e registra un aumento rispetto al 2002 del 27,3%. Durante i 
cinque anni trascorsi dall’ultima indagine i nuovi impianti hanno riguardato soprattutto il pesco e 
nettarina (10.045 ettari) e il melo (9.878 ettari).  

 

 

 

 

 

 


